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TABACCAI ESENTI DALL’OBBLIGO POS

Con provvedimento del Direttore generale dell’Agenzia delle Accise, delle dogane e dei monopoli datato 22 ottobre

2022 è stato deciso che i rivenditori di generi di monopolio non sono soggetti all’obbligo di accettare il pagamento

elettronico relativamente alle attività connesse alla vendita di generi di monopolio, valori postali e bollati. 

Restano fuori quindi tutti gli altri  prodotti venduti dai tabaccai che non rientrano in queste categorie, che potranno

ancora essere acquistati tramite pagamento elettronico.

Prodotti non soggetti a pagamenti tracciati Generi di monopolio, valori postali e bollati

Prodotti soggetti a pagamenti tracciati Altri beni ceduti dai rivenditori di generi di monopolio

Ratio della esclusione è contenuta nello stesso provvedimento laddove il direttore chiarisce come l’aggio percepito in

relazione  a  generi  di  monopolio,  valori  postali  e  valori  bollati  verrebbe parzialmente  intaccato dalle  commissioni

bancarie  dovute  per  l’utilizzo  delle  forme  di  pagamento  elettronico,  considerando  che  il  costo  della  transazione

elettronica  non  può  essere  spostato  sull’acquirente  e  il  regime  di  prezzo  è  determinato  per  legge  o  da  apposite

Convezioni.

La seconda motivazione attiene invece al diverso approccio in merito alla tracciabilità dei prodotti di monopolio. Nel

settore dei tabacchi, infatti, esiste già da sé, senza necessità di tracciamento dei pagamenti, un flusso di tracciabilità che

permette di controllare la corretta fonte dei prodotti e il corretto versamento del dovuto all’Erario.

Facoltà e non obbligo



Il  provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  non comporta  l’impossibilità  per  il  tabaccaio  di  ricevere  il

pagamento con mezzi tracciati ma la possibilità per lo stesso di rifiutare il pagamento se non effettuato in

contanti senza che questo veda l’applicazione di sanzioni a suo carico.

In merito alle sanzioni, considerando che il D.L. 36/2022 (PNRR2) ha anticipato dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2022

la decorrenza delle sanzioni previste per la mancata accettazione di pagamenti elettronici da parte di commercianti e

professionisti nella misura di 30 euro per ogni mancata accettazione di pagamento senza possibilità di pagamento in

misura  ridotta  (aumentata  del  4%  del  valore  della  transazione  negata),  tale  sanzione  avrebbe  dovuto  trovare

applicazione anche per i commercianti di prodotto di monopolio. 

Non è  pertanto  chiaro  allo  stato attuale  cosa  possa  accadere  per  i  soggetti  che  dal  30  giugno 2022 alla  data  del

provvedimento avessero ricevuto l’irrogazione di una sanzione.

Va ricordato infine che in mancanza di accettazione di pagamento tramite Pos per l’acquisto dei prodotti venduti dai

tabaccai  non oggetto di  monopolio,  il  tabaccaio è comunque esentato dal  tracciare gli  stessi  nel  caso di  oggettiva

impossibilità tecnica, ovvero quando l’esercente sia in grado di dimostrare un momentaneo malfunzionamento del Pos,

tuttavia  al  verificarsi  di  tale  ipotesi  i  clienti  che  si  vedono  negata  una  transazione  con  carta,  possono  segnalare

l’esercente all’Agenzia delle entrate in modo che questa possa provvedere a effettuare adeguati controlli.



Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
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